
La suocera imbufalita
lo cancella dall’anagrafe
È diventato un “fantasma” per la burocrazia dopo la separazione coniugale
Quando l’ha scoperto ha presentato querela contro gli uffici comunali

brevi

di Corrado Barbacini

La suocera, furiosa dopo la se-
parazione, è andata all’anagra-
fe e ha chiesto di “cancellare”
il genero: «Non voglio più sa-
perne di quell’uomo. È stato
sbattuto fuori. Non abita più
in casa con mia figlia». La sua
istanza è stata accolta con il ri-
sultato che il quasi ex marito
della figlia è “sparito”. Letteral-
mente. Il suo nome è stato tol-
to da tutti i certificati, dallo sta-
to di famiglia sino al certificato
di residenza. Insomma, alme-
no per l’anagrafe, l’odiato ge-
nero è diventato un fantasma.

La vicenda paradossale è
emersa negli scorsi giorni du-
rante un’udienza di separazio-
ne. E il caso è diventato una
querela presentata dall’avvo-
cato Matteo Di Bari, il legale
che assiste l’uomo, suo mal-
grafo protagonista di un incu-
bo kafkiano. Sotto accusa è fi-
nito chi ha tolto il suo nome su
richiesta della suocera. Chi
con un clic, che il legale reputa
arbitrario, ne ha cancellato di
fatto l’esistenza amministrati-
va a Trieste.

Il black out anagrafico, in re-
altà, è già finito perché l’uo-
mo, dopo un paio di mesi, è
“risorto” per la burocrazia.
Con buona pace della suocera:
i sessanta giorni di “morte ana-
grafica” non sono stati suffi-
cienti a far sbollire la sua rab-
bia ma sono bastati ai funzio-
nari a rendersi conto dell’erro-
re e a far riapparire il nome
dell’uomo negli elenchi
dell’anagrafe.

È infatti successo che, dopo

la notifica del ricorso per la se-
parazione, l’uomo si è presen-
tato all’ufficio anagrafe del Co-
mune. E l’ha fatto perché, co-
me spiegano gli esperti, è ne-
cessario essere residenti nella
provincia di competenza terri-
toriale per attivare la procedu-
ra di separazione in Tribunale.
Ma, una volta arrivato allo
sportello, il protagonista della
vicenda ha scoperto di essere
stato a sua insaputa
“cancellato”. L’ufficio anagra-
fe, come raccontato nella que-
rela, gli ha infatti negato la con-
cessione del certificato di resi-

denza aggiornato che gli servi-
va per la separazione, «non po-
tendo certificare la residenza
precedente». Successivamen-
te, presumibilmente a fronte
delle sue proteste, ha provve-
duto a correre ai ripari.

Nonostante la correzione,
però, la querela ipotizza una
precisa responsabilità da par-
te degli ufficiali di stato civile
del Comune. «Durante l’udien-
za di separazione davanti al
presidente del Tribunale il le-
gale della moglie, l’avvocato
Giovanna Augusta de’ Manza-
no, ha esibito un certificato

che attestava la residenza a Tri-
este dal 13 agosto proprio
quando è stato presentato il ri-
corso della separazione. Ma
nessun certificato di residenza
poteva mai essere rilasciato
dopo la cancellazione del mio
nome dagli elenchi avvenuta
nello scorso mese di giugno»
ha dichiarato, sempre nella
querela, l’uomo. Chiedendo
subito dopo «di accertare il ri-
spetto della normativa e, in ca-
so di abuso, di agire penalmen-
te nei confronti di chi l’ha com-
messo».
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Sparano fumogeni in piazza Unità
Due universitari di 22 anni sono stati sorpresi dai poliziotti. Un amico è fuggito

INCIDENTISTRADALI

Dueferitinegliscontri
ingalleriae inviaFlavia
■■ Dueincidenti,avvenuti ieri
mattinanellagalleriadipiazza
ForaggieinviaFlavia,hanno
provocatodueferitidicuiuno
lieve, l’altropiùgrave. Ingalleria
unamotohatamponatouna
vettura.InviaFlaviaun
passeggeroèfinitoall’ospedaledi
Cattinara.

VIOLENZASESSUALE

Abusialcentromassaggi
Rimaneincarcere
■■ RestaincarcereFederico
Mascioli,21anni, ilgiovane
arrestatodaicarabiniericon
l’accusadiaverviolentato,
picchiatoeperseguitatouna
massaggiatricecinese.Loha
dispostoilgiudiceLauraBarresi
che,dopol’interrogatoriodi
garanzia,hascioltolariserva
accogliendolerichiestedelpm
PietroMontrone.Masciolièdifeso
dall’avvocatoRobertoMantello.

POLIZIALOCALE

L’UfficioMobile
dallescuolealcimitero
■■ L’UfficiomobiledellaPolizia
locale,ormaitradizionalepunto
diriferimentopericittadini,sarà
oggidavantiallescuoledivia
Veronese(7.30-8.10), incampo
SanGiacomo(8.30-10.30),al
cimiterodiviadell’Istria
(11-12.30)einpiazzaLibertà
(13.30-15).Nelpomeriggiosi
recheràinviadelleTorri
(15.30-16.30)einpiazzaVerdi
(17-18.30)

QUESTURA

Possessodicaricatori
Corsaalledichiarazioni
■■ Dovràesseredenunciato
entromercoledì4novembreil
possessodiqualsiasicaricatore
ingradodicontenereun
numerosuperiorea5colpiper
learmilungheeunnumero
superiorea15colpiperlearmi
corte.InunanotalaQuestura
precisachedovràessere
denunciatoilpossessodi
caricatoriancheseunico
caricatoreindotazioneall’arma.

Hanno festeggiato in piazza
Unità il mercoledì universita-
rio. Lo hanno fatto, forse, pen-
sando di essere a Capodanno.
I protagonisti di questa vicen-
da hanno bevuto qualche bic-
chiere di troppo. Poi si sono
divertiti a sparare alcuni fu-
mogeni dal centro della piaz-
za. Lo hanno fatto, evidente-
mente, senza motivo. Una
bravata. Una bravata che pe-
rò avrebbe potuto causare
gravi conseguenze.

Si sono messi al centro del-
la piazza e poi hanno attivato i
fumogeni. Ma la scena non
poteva passare inosservata. I

fumogeni li hanno pratica-
mente sparati davanti agli oc-
chi degli agenti. Perché la zo-
na è infatti coperta minuzio-
samente dalle telecamere. Co-
sì dalla sala operativa della
Questura i tre giovani sono
stati visti in azione mentre si
divertivano ad attivare i fumo-
geni e in breve l’area è stata
coperta dalla nebbia artificia-
le.

Subito è scattato l’allarme.
In Questura si è pensato an-
che al peggio. Si è ipotizzato
qualche azione dimostrativa.
E che il fumo stava coprendo
quello che i tre stavano facen-

do. Dalla Questura che si tro-
va a poche decine di metri, è
partita subito una pattuglia.

Ovviamente dopo pochi mi-
nuti la festa è finita. In breve i
protagonisti - alticci - di que-
sta performance notturna,
tutti studenti universitari trie-
stini, sono stati raggiunti dagli
agenti di una pattuglia della
Squadra volante. Due F.D.S. e
F.P., entrambi di 22 anni, so-
no stati presi sul posto. Il ter-
zo è invece riuscito a fuggire
prima che i poliziotti potesse-
ro raggiungerlo. Il giovane ha
visto da lontano il blu dei lam-
peggianti che filtrava dalla

nebbia che avevano provoca-
to e se l’è data a gambe. Poi è
sparito nel buio. Fortunata-
mente nessun danno. Nessu-
na bruciatura o macchia sul
pavimento. È stato quasi un
miracolo vista la delicatezza
dei luoghi. Ma anche se l’azio-
ne dei tre universitari non ha
causato danni alla pavimenta-
zione della piazza, comunque
i due colti sul fatto sono stati
sanzionati. Motivo: ubria-
chezza. I bicchieri di troppo
scolati durante la festa univer-
sitaria. Si può immaginare
che qualcuno abbia fatto loro
una vibrata ramanzina.  (c.b.)

Jane Fonda nel film “Quel mostro di suocera” del 2005

A 20 MIN.
da TRIESTE

AmbrozičAmbrozič

Barka 28, 6217 Vremski Britof
Tel. 00386 41 707 343 - denisambrozic@siol.net

MARINA GOMME

Made in Japan

Trieste - Via Ginnastica, 1 - Tel./Fax 040.635563

Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & C.

infostriscia

22 Trieste cronaca IL PICCOLO VENERDÌ 30 OTTOBRE 2015


